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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA


Allegato n. 2 alla Delib. G.R. n. 71/29 del 16.12.2008

DIRETTIVE DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE N. 3 DEL 5 MARZO 2008 - ART. 7, COMMA 11, LETTERA E - AIUTI INTESI A PROMUOVERE LA PRODUZIONE DI PRODOTTI AGRICOLI DI QUALITA’ AI SENSI DELL’ART. 14 DEL REG. (CE) N. 1998/2006.

1. Finalità dell'intervento

L’intervento intende stimolare le imprese attive nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli ad intraprendere percorsi di qualità, orientati alla qualificazione e alla differenziazione delle produzioni con lo scopo di aumentare la competitività del settore sui mercati nazionali ed internazionali e, al contempo, rassicurare i consumatori circa la qualità del prodotto ed il rispetto di una metodologia produttiva certificata.
2. Beneficiari

Possono beneficiare dell’aiuto tutte le imprese di trasformazione e commercializzazione, singole e associate, che siano in possesso dei seguenti requisiti:

· adesione ai sistemi di qualità indicati al paragrafo 3, producendo la materia prima e/o il prodotto finito destinato al consumo umano;

· iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. e titolarità di partita IVA;
· gli operatori biologici devono essere licenziatari di prodotti certificati di cui al punto 6 dell’Allegato III del D. lgs. n. 220/95;

· le produzioni vinicole devono essere assoggettate agli specifici piani di controllo approvati dal MIPAAF;

· le produzioni DOP/IGP devono essere assoggettate agli specifici piani di controllo approvati dal MIPAAF.

Il sostegno è concesso a condizione che le imprese beneficiarie:
· si impegnino a produrre prodotti di qualità per un periodo minimo di tre anni;

· aderiscano ai consorzi di tutela per le produzioni DOP/IGP/DOC/DOCG riconosciuti/incaricati dal MIPAAF.

3. Tipologia di intervento

L’intervento consiste in un sostegno, a titolo di incentivo, concesso alle imprese di trasformazione e commercializzazione che aderiscono ad uno dei sistemi di qualità alimentare, previsti dall’art. 22 del Reg. (CE) n. 1974/2006, attraverso l’abbattimento dei costi di controllo e certificazione realmente sostenuti.
I sistemi di qualità per i quali si può accedere al sostegno sono:

· Reg. (CE) n. 2092/1991, ovvero Reg. (CE) n. 834/2007 in vigore dal 1 gennaio 2009, relativo ai prodotti destinati al consumo umano ottenuti e certificati applicando il metodo dell’agricoltura biologica;
· Reg. (CE) n. 510/2006, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli alimentari sia per le produzioni iscritte all’Albo europeo che per quelle protette transitoriamente a livello nazionale;
· Reg. (CE) n. 1493/1999 (Titolo VI), relativo ai vini di qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD).
4. Intensità dell'aiuto e spese ammissibili

L’importo massimo del contributo a fondo perduto concesso, a titolo di incentivo, alle imprese di trasformazione e commercializzazione che partecipano ai sistemi di qualità alimentare è di 20.000 euro annui; l’aiuto non può superare il periodo massimo di 5 anni ed è determinato in funzione dei costi fissi derivanti dalla partecipazione ai suddetti sistemi di qualità.

L’intensità degli aiuti all’interno del quinquennio è così stabilita:

· 1° anno al 100%;
· 2° anno al 90%;
· 3° anno al 80%;
· 4° anno al 70%;
· 5° anno al 60%.
Per le aziende di trasformazione e commercializzazione che hanno già goduto di un finanziamento per l’abbattimento dei costi di controllo l’intensità di aiuto è del 50% della spesa ammissibile in ogni anno del quinquennio.
Per le aziende di trasformazione e commercializzazione che operano in regime biologico l’intensità degli aiuti è del 100% per ogni anno del quinquennio.

I costi fissi, ai sensi del Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione, art. 22, punto 5, oggetto del sostegno, sono quelli sostenuti per entrare a far parte del sistema di qualità, la quota annua versata per la partecipazione a tale sistema, incluse le spese per i controlli e le analisi connesse all’osservanza dei disciplinari di produzione.

L’aiuto per la partecipazione ai sistemi di qualità alimentare viene concesso ai sensi del Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione e rientra pertanto negli aiuti di importanza minore (de minimis).

Prima di concedere l’aiuto in oggetto verrà richiesta all’impresa interessata una dichiarazione relativa a qualsiasi altro aiuto de minimis ricevuto durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio in corso.
L’importo complessivo di tutti gli aiuti de minimis concessi ad una medesima impresa non può superare i 200.000 Euro nell’arco di tre esercizi finanziari.

Per quanto non esplicitato nelle presenti direttive, valgono le regole stabilite nella Misura 132 del PSR 2007-2013, ove compatibili.
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